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Giovanni, Antonio, Mario,
Saio: detenuti da anni in car-
cere a scontare una pena per
gli errori commessi. Ma oggi
ad accomunarli è anche la
«speranza, vissuta in questi
mesi». «È la solidarietà rice-
vuta» da persone esterne, to-
talmente estranee alla quoti-
dianità della reclusione, le
stesse che hanno scardinato
in loro la convinzione «di do-
ver convivere per sempre con
i pregiudizio dell’altro, ini-
ziando ad assaporare un po’
di libertà». Quella libertà,
perora solomentale, respira-
ta durante il corso di scultu-
ra, tenuto nel carcere di Ver-
ziano, dal docente dell’Acca-
demia delle Belle Arti Santa
Giulia, Agostino Ghilardi,
coadiuvato da alcune allieve.

UN CORSO culminato nell’e-
sposizionedelle «opere» rea-
lizzatenella chiesadi SanLu-
ca, di via San Martino della
Battaglia, e nella Chiesa di
Sant’Agata, nell’omonima
via, e presentate ufficialmen-
te ieri. Due mostre che rien-
trano nella seconda edizione
della rassegna culturale«Re-
surrexit», organizzatadall’U-
nità Pastorale del centro sto-

rico ambito cultura e territo-
rio e dalla parrocchia della
cattedrale. Sono opere in ter-
racotta, rappresentazione
della figura dell’angelo, ma
per Giovanni, Antonio, Ma-
rio, Saio sono molto di più:
«Incarcere il tempohaunal-
tro significato, scorrepiù len-
tamentema si ha il desiderio
di sfruttarlo appieno. Questi
progetti cidannomododi im-
pegnarci in qualcosa, di dare
unsensoal tempoedi riflette-
re. E quando hai attorno a te
personedisposteadaiutarti e
a mettersi in gioco, inizi ad
interpretare la vita inmanie-
ra del tutto diversa. Capisci
che è ora di costruire qualco-
sa con l’obiettivo di non ripe-
tere più gli stessi errori».
Una lezione di vita e un’espe-
rienza di umanità realizzate
grazie alla collaborazione
con l’Hdemia, instaurata nel
2005. «Quattordici anni: un
tempo abbastanza lungo da
poter affermare che questo
non è un progetto effimero.
Quello che noi vogliamo è
educare i nostri ragazzi alla
solidarietà, scavalcare il mu-
ro dell’indifferenza e dei pre-
concetti verso una società
che sia accogliente. Errare è
umano ma dobbiamo avere
la sensibilità di andare oltre
perché c’è bellezza in ogni

persona», ha dichiarato il di-
rettore dell’accademia Ric-
cardo Romagnoli. Una vo-
glia di donarsi al prossimo
chedeveesserecostantemen-
te coltivata. «Sonounpiccolo
sognatore e credo che l’uomo
possaesseremiglioratoattra-
verso laconoscenzae la cultu-
ra. La scultura è solo unmez-
zo ed è il mio dono per loro»,
ha detto il docente Ghilardi.

Nei14annioltre200condan-
natihannopresoparte ai cor-
si e in due hanno conseguito
il diploma artistico. «Oltre a
ripristinare ordine e giustizia
il carceredevedareuncontri-
buto alla crescita dei detenu-
ti perché cambiare è possibi-
le»ha sottolineato ladirettri-
ce di Verziano Paola France-
sca Lucrezi.•
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Rinascita,lalibreria
rilanciaconilsito
eun’«ideacomune»
Obiettivo:rispondereaiproblemi
Eil25maggiotornaABiBook

ILPROGETTO.LacollaborazionetrailcarcerediVerzianoel’AccademiaSantaGiuliasiconcludeconduemostre

Detenutiearte,operespeciali
percombattereipregiudizi
I lavoriinterracottasarannoespostinellechiesediSanLucaeSant’Agataincittà
«Abbiamodatounsensoaltempo:adessovediamolavitainunamanieradiversa»

IquattrodetenuticonilprofessoredisculturaAgostinoGhilardichelihaaiutatinelprogetto

Inquattordicianni
dicollaborazione
oltre200carcerati
hannopartecipato
aicorsitenuti
dall’Hdemia

Lacultura non si fermamai e
nemmeno la Nuova libreria
Rinascita che, dopo aver tra-
slocato nel 2015 dalla vec-
chia sede di vicolo Calzavel-
lia alla nuova di via della Po-
sta, compie quattro anni e
per l’occasionepresentanovi-
tàeprogetti futuri inoccasio-
ne dei festeggiamenti per il
compleanno.

APARTIREdallanovitàpiùric-
ca di contenuti: il nuovo sito
internet www.nlr.plus, nel
quale troveranno ospitalità
gli eventi in libreria, quasi un
centinaio ogni anno tra pre-
sentazioni e laboratori di let-
turaper bambini, le novità e i
consigli di lettura. «Sul sito
inoltre ci sarà anche la sezio-
ne “idea comune”, versione
virtualedella campagna“Tut-

ti al lavoro per l’idea comu-
ne” che haunduplice obietti-
vo: il primo è riunire sotto un
unico segno tre avventure
molto simili ovveroNlr, il Bi-
strò Popolare e il Bistrò alla
Maggia, per dare risposte co-
muni a problemi comuni»,
spiega Gherardo Bortolotti,
presidente della cooperativa
Co.librì. «Lacampagna -pro-
segue Bortolotti - ha poi co-
me secondo obiettivo quello
di stringere legami ancora
più stretti con i tanti soggetti
con quali in questi anni ci so-
no state occasioni di collabo-
razione, testimoniate in una
sezione apposita del sito».
La campagna inoltre prose-

guirà con la quinta edizione
delFestivalABiBook (dal 25
maggio al 9 giugno) dedicato
almondo dell’infanzia.•F.C.
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